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A Cagliari un patrimonio di bellezze naturali e di monumenti lasciato al degrado 

Qui ci dovrebbe essere... ma c'è 
solo sporcizia o cancelli chiusi 

Gruppi sempre più consistenti di turisti si trovano di fronte ad un'amara realtà fatta di squallore e di incuria • E' un sogno 
una spiaggia del Poetto ripulita e attrezzata? - Il recupero del patrimonio culturale è un'occasione per dare lavoro ai giovani 

Dalla nostra redazione 
CAQLIARI — Gruppi sem
pre più consistenti di turisti 
$1 aggirano per le strade di 
Cagliari. Forniti di precise 
guide vanno alla ricerca del
le bellezze naturali e dei mo
numenti cittadini. La pineta 
del Poctta e di Monte Urpi-
nu da un lato l'Anfiteatro, 
la Villa di Tigellio e la Grot
ta deua Vipera dall'altro, so
no le mète più ambite. Il 
risultato è comunque identi
co. Ovunque si trova solo 
iquallore, sporcizia e cancel
li rigorosamente sbarrati. 

Non è qui U caso di affron
tare il discorso sullo stato dei 
parchi e dei giardini <invero 
pochi) che sorgono in città. 
Da questo punto di vista co
me emblema civico potrebbe 
tranquillamente essere adot
tata la figura di un pino 
scheletrico e agonizzante. Né 
maggiore vitalità dimostrano 
le zone monumentali. Alcuni 
cartelli sparsi qua e là per le 
strade forniscono scarne in
dicazioni. Ma le Tonine pi
sane sono rigorosamente sbar
rate, una robusta cancellata 
vigila sul sonno secolare del
l'Anfiteatro ma non impedi-

Disagi a 
Vieste per 

l'acqua 
a giorni 
alterni 

Dal corrispondente 
POGGIA — L'insufficien-

«za nell'erogazione dell'ac
qua potabile s ta creando 
molti disagi in diversi co
muni della Capi tanata e 
in particolare nelle zone 
Interne del foggiano e lun
go la costa garganica. Ab
bastanza seria è la situa
zione a Vieste. L'acqua ar
riva nel rubinetti a giorni 
alterni. Per cercare di ri
solvere il grave problema 
l'Amministrazione comu
nale ha predisposto alcune 
misure. 

La cit tadina garganica 
è s ta ta suddivisa in due 
zone in cui l'acqua arr iva 
un giorno si e uno no. 
Cionostante le lamentele e 
i disagi non Accennano a 
diminuire perché anche 
quando l'acqua arriva la 
pressione non è sufficien
te per cui in molte case 
dai rubinetti è possibile 
prelevare il « prezioso li
quido » soltanto per poche 
ore, il che natura lmente 
non consente provviste al
cune per il giorno in cui 
l'acqua non arriverà. 

Il Comune ha chiesto 
all 'ente autonomo Acque
dotto Pugliese di interve
nire in via straordinaria 
con l'invio di autobott i : 
questa richiesta è r imasta 
letetra morta. L'Acquedot
to Puglie*? si è l imitato in
vece a rispondere soste
nendo che può fornire sol
t an to contenitori con ac
qua potabile, ma il relati
vo trasporto deve essere a 
carico deiramministraz.o-
ne di Vieste che peraltro 
non ha una lira per far 
fronte a questa spe-a Na
turalmente in questo perio
do estivo :I problema dell' 
approvvis.onamento idri 
co r propone con forza la 
necessità di migliorare la 
rote d;stnbutiva e di po
tenziare tri i m n a n t i di 
?one cerne W s v che s: 
rivelano nell'estate inade
guati 

A Vi? te ne! prr .cdo e-
stivo r.s.t-de una popola
zione d; 100 m.Ii abi tant i 
che poi e o'.v.amente que-
stion di or»nn Trazione e 
di r . . - , m:tu 'or r ; r di tut
ta u r a ser e d- servizi m 
dist>or_sahi!'. I o st.^sso va 
le per San Menalo. men
tre in a l i : r j : r r . d ' I G i r 
gar.o 1 d -c i»'i ?•"no avver 
t ti .n ni .-.ira v\ '.oro p- r 
che .'acq..a >.» \ a n_"'.'.e 
prtT.o oro d r p ..vr. 'T. 'o 
ò d ' . .'. . - T \ NV.i t'. s- nu
le ria V.'"*-—. » e .* - ••.iaz.o-
ne de: o.'r.'i."1: ci-! s>u:\o 
p?rr i".o fot'.or.ir i n i'.e e 
mer dirra ' .e dove da a r n i 
ncn >. r .c-"" a r>~'.vere .! 
prò! .- rp \ d "*'.. J P >rev v.o-.o-
n f r i r V ' i . i-.c« clic d : \ t .v 
ta d.-in-Ti^t •--> .n c - v o 
A T T i ' 1 t - :•! v o <"i ^> 
no .-*.-* •» <••>:: i n v • * • pei 
le c- .u nue : v : . " f . i : di 
acqua. 

r. e. 

ice che i sacchetti della spaz
zatura vengano depositati al
l'interno della Villa di Tigel
lio o meglio di quello che ne 
resta dopo che intemperie e 
vandali hanno compiuto il 
loro lavoro. 

1 turisti arrivano, scrutano 
attraverso le sbarre, si chie
dono il perchè di questo tn-
spiegabile atteggiamento. Non 
sono pochi quelli che ripen
sano alle precedenti esperien
ze di viaggio quando, lungo 
le principali arterie italiane 
e straniere, erano stati atti
rati dalle segnalazioni turi
stiche e condotti, quasi per 
mano, fino al centro di una 
qualsiasi cittadina dove si 
poteva ammirare un monu
mento, un rudere antico, un 
laghetto o un mintzoo. Fan
no il raffronto tra ciò che 
hanno visto e ciò che Ca
gliari potrebbe offrire, e si 
chiedono perette mai questa 
città debba celare i suoi te
sori naturali o artistici. 

Ce lo chiediamo tutti, e 
non da oggi. Ce lo chiedia
mo anche se abbiamo già 
pronta una amara risposta. 
Una risposta che parla di 
cattiva amministrazione, di 
tnsensibilità politica e cultu
rale, di una visione talmente 
miope da non riuscire a ca
pire che, proprio dalla atti
vità turistica, Cagliari po
trebbe trarre enormi benefici. 
Qui sta il punto. Ad una cit
tà che ha tutte le caratte
ristiche per aspirare ad una 
funzione importante è stato 
riservato il ruolo subalterno 
di porto o di aeroporto per 
i turisti che si recano verso 
le coste circostanti o verso 
i centri dell'interno. Nessuno 
sforzo è stato compiuto per 
fermare in città i viaggiatori 
attirandoli con una offerta 
qualificata e differenziata 
quale motti dei più famosi 
villaggi turistici difficilmen
te poterebbero proporre. 

Vogliamo provare, solo per 
un momento, a pensare, alla 
spiaggia dei Poetto ripulita ed 
attrezzata, al verde ovunque 
ricostruito, alle vie e alle piaz
ze della città ripulite, dotate 
di panchine e di fontanelle. 
agli itinerari turistici debita
mente segnalati, ai servizi di 
trasporto resi una buona vol
ta in grado di funzionare? 
Tutti sogni impossibili? Pro
viamo a riflettere. E consi
deriamo, in primo luogo, che 
questi interventi minimi non 
sarebbero soltanto rivolti ai 
turisti ma servirebbero, in
nanzitutto, ai cittadini ca
gliaritani che pure hanno il 
diritto di sedersi su una pan
china all'ombra di un al
bero. 

Il secondo aspetto della que
stione che va attentamente 
considerato è la situazione 
della occupazione tn città. 
Come è noto Cagliari « tan
fo » circa sei mila disoccu
pati ufficialmente iscritti. 
Tra questi sono moltissimi i 
giovani iscritti alle liste spe
ciali e tuttora m attesa di 
un impiego. La Lega dei di
soccupati aderente alla fede
razione unitaria ha avanza
to. in una sua piattaforma 
rivendicatiKz, una serie di 
proposte che, se accolte, ga
rantirebbero la creazione di 
numerosi posti di lavoro e. 
nel contempo la soluzione di 
alcuni problemi urgenti. Tra 
i settori di possibile impiego 
sono indicati, fra gli altri, 
quelli relativi ai servizi, alla 
igiene, al verde pubblico, al 
tempo libero. 

Su un punto, poi. la Lega 
ha espresso con fermezza il 
proprio parere. Non si ri-
chiedono misure assistenziali. 
ma l'attivazione di servizi che 
siano effettivamente necessa
ri e utili per la cittadinanza. 
Su questo punto si erano g:a 
espressi con chiarezza i co
munisti. formulando le loro 
proposte per l'occupazione 
gioianile In una lettera in
nata fin dallo scorso anno al 
sindaco e alla giunta comu
nale di Cagliari, il capogrup
pi comunista in consiglio co
munale e il segretario del co
mitato cittadino del PCI in
dicavano la necessita di un 
<> p;„*:o « straordinario di in
tervento per la pulizia, la 
disinfczione. la sistemazione 
razionile e la valorizzazione 
pT "truttture di servizio col

lettivo di innumerevoli parchi. 
grandi e piccoli, del territorio 
L.TIK.I.0 Da simile premetta 
discendevano due proposte: 
la prima riguardata « la pu
lizia. il riordino e la sistema-
z\ ne delle piazze e degli tn-
r.i.—.ercioli spiazzt » esistenti 
ri citta, la seconda — e vale 
li per.a di riportarla per tn-
,'i io perche aianzava una ipo
tesi nuora e di estremo in
tercise — chiedeva la predi
sposizione di « un piano di 
assetto territoriale e di vaio- i 

rizzazione per esclusive fi
nalità sociali della vastissima 
area corrente sul versante est 
della città (Monte Urpinu, 
Molentnrgius, Arenas, Poetto, 
S. Elia). Il piano del PCI 
si riferiva. « oltre al necessa
rio risanamento (di cui è 
premessa indispensabile la 
pronta realizzazione del de
puratore fognario), ad una 
serie coordinata e diffusa di 
strutture collettive per il 
tempo libero, lo sport, le at
tività culturali e ricreative. 
lo studio e l'osservazione 
scientifica, le attività econo
miche connesse al corretto 
esercizio del turismo popola
re e di massa ». 

/ / tempo che è passato dal 
momento in cut la proposta è 
stata avanzata, mentre sugge
risce un giudizio negativo su 
una giunta che non si è mai 
curata di avviare le misure 
necessarie per la realizzazio
ne del progetto, non ha tol
to, ma, casomai, ha aggiun
to validità alla proposta co
munista. 

Il parco della zona est ga
rantirebbe, quindi, occupazio
ne ai giovani e un importante 
servizio alla cittadinanza. Ga

rantirebbe, inoltre, la acqui
sizione di una importante 
struttura per la promozione 
della attività turistica. Si pen
si al pregio naturalistico del
l'intera zona, alle caratteri
stiche delle zone umide di 
Is Molentargius, al richiamo 
della spiaggia del Poetto e 
delle scogliere della Sella del 
Diavolo, di Calamosca e San 
Elia, alla possibilità di ordi
nato e razionale sviluppo del 
porticciuolo di Marina Picco
la, alla panoramica posizione 
di Monte Urpinu. A tutto que
sto deve essere aggiunto la 
possibilità di riorganizzare lo 
Ippodromo che oggi vivacchia 
negletto e del quale ci si oc
cupa solo quando si pensa 
di smantellarlo o di utilizzare 
per altri fini le aree di cui 
è dotato. 

In tale contesto la pineta 
del Poetto e le zone adiacen
ti potrebbero rappresentare 
il luogo ideale per la realizza
zione di una struttura ricet
tiva che soddisfi la crescente 
richiesta di spazi e attrezza
ture per il campeggio. Un'ope
ra di questa natura rappre
senterebbe un investimento 
per il futuro. Un esempio di 

intervento simile è proposto 
dal comune di Villasimius, 
che ha attrezzato una ampia 
pineta di proprietà comuna
le, realizzando un camping 
con i finanziamenti della Re
gione e della Cassa del Mez
zogiorno. Oggi il camping — 
come si sa — è stato affidato 
in gestione ad una cooperati
va dt giovani iscritti nelle 
liste di disoccupazione, che 
hanno potuto così avviare 
una attività di sicuro avve
nire. 

A questo precedente Caglia
ri potrebbe ispirarsi per mi
gliorare e diversificare la sua 
capacità ricettiva. Potrebbe 
essere un intervento tale (se 
accompagnato dalle altre mi
sure indicate) da imprimere 
un'accelerazione alle attività 
economiche del capoluogo re
gionale. « Perché — si chiedo
no i turisti smarriti — gli 
amministratori cagliaritani 
lasciano tutto nell'abbandono 
e consentono che le cartacce 
sospinte dal maestrale siano 
l'unico segno di presenza uma
na in tante zone bellissi
me? ». 

Giuseppe Marci 

Giovani in lotto a Messina 

«Vogliamo lavorare 
non imboscarci 

in qualche 
ufficio comunale» 

Mostre e iniziative per due giorni a piazza 
Cairoti - I risultati - Quattro cooperative 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — Per due giorni, in questo fine settimana, piazza 
Cairoli. il cuore della città, è stato il luogo dove cittadini e 
giovani delle Leghe disoccupati si sono incontrati per dibatte
re, talora con asprezza ma bempre con grande franchezza i 
problemi della questione giovanile, legati alla applicazione 
dolla «285». 

L'occasione è fornita dagli stessi giovani, che hanno volu
to organizzare una mostra su questa loro lotta difficile e du
ra. per coinvolgere la città in «una battaglia per l'applica
zione del diritto al lavoro, affermato ora anche per legge » 
— come dice il compagno Ninni Bottari. responsabile CGIL 
per l'occupazione giovanile — in decine e decne di discussio
ni e di interventi improvvisati. Cosi i cittadini si sono po
tuti rendere conto, attraverso ì pannelli installati nella piaz
za, di cosa è fatta la vita di questo « Pianeta giovane » come 
è stata significativamente chiamata la mostra. Conoscere 1 
risultati ottenuti finora (170 giovani già avviati al lavoro. 161 
saranno assunti dal Comune il pnx-slmo 26 gosto. m appli
cazione al piano regionale), a cui devono seguirne altri per 
rispondere alla richiesta di circa ottomila giovani in cerca di 
prima occupazione. 

« Si deve fare di più — afferma il compagno Luigi Raffae
le, del coordinamento delle Leghe — per far ciò occorre che 
il Comune esca da un immobilismo pericoloso, che delude le 
nostre aspettative e rischia di fare il paio al sabotaggio pa 
dronale della legge ». Una dichiarazione che trova consensi. 
ma anche dissenso. C e chi. rivolgendoci ai giovani delle le
ghe, domanda polemicamente «se per caso U vostro u n n o 
t<copo non sia quello di Imboscarvi in qualche ufficio comu
nale ». a cui un compagno replica immediatamente « abbia
mo sempre lottato affinché questa leggo, straordinaria e d' 
emergenza, diventi una occasione di qualificazione profes
sionale ». 

E a questo discorso si lega quello sul futuro dei giovani, 
quando tra qualche mese scadrà il contratto a termine. Che 
fine faranno? Torneranno ad essere disoccupati? «No, per
ché non è questa la strada giusta — dice Piero Pettinato. 
del coordinamento delle Leghe — non GÌ farebbe altro che 
alimentare frustrazione e delusione, che coinvolgerebbe la 
creatività delle stesse istituzioni democratiche». 

Capannelli più folti, intanto, si registrano in prossimità 
del settore dedicato alle quat t ro cooperative giovanili, quella 
dei beni culturali, della assistenza sociale, turistica e agro-
Terricola, dove spiccano le immagini del patrimonio cultura
le cittadino, abbandonato da anni e le fotografie della pineta 
di Tamaro. 36 ettari di terreno incolti, di cui tre chiesti al 
Comune da parte della cooperativa « Emilio Sereni » per re
cuperarli e farvi ortocultura da serra. Una domanda a cui 
l'amministrazione comunale continua a non rispondere. 

Cosi tra domande e risposte, proposte ed adesioni, si giun
ge a tarda 6era alla conclusione di questa manifestazione. 
« un primo passo avanti per instaurare un rapporto costante 
tra noi e la città — come afferma Ninni Bottari — per far 
capire che non si è in presenza di disperati, ma di chi crede 
fermamente che con questa lotta si possano cambiare molte 
cose ». 

Enzo Raffaele 

Divieto di insegnamento per 3 preti 

Indegni per la 
Chiesa ma lo 
Stato italiano 
deve garantirli 

Si tratta di tre dei sei sacerdoti « scomodi » 
di Matera - Grave comunicato del vescovo 

Dal nostro corrispondente 
MATERA — La vicenda dei 
sei preti materani che nel
l'aprile scorso hanno abban
donato l'istituzione ecclesia
stica non è finita con quel 
clamoroso gesto. E' di questi 
giorni la notizia che il diret
tore dell'ufficio catechistico 
diocesano di Matera ha co 
inimicato a tre dei sei sacer
doti che « con lo scadere del
l 'anno scolastico 77 78 Tuff.ciò 
catechistco revoca il nulla -
osta val'do ad ottenere la no
mina per l'insegnamento della 
religione nel'e scuole s'ataM » 
La comunicazione nota che 
la revoca è definita in baso 
alla parte terza de! codice 
di diritto canonico e in con
formità alle istituzioni della 
Sacra Congregazione del Con
cilio e in rispetto della legge 
istitutiva dell ' insegnamento 
della re'.ig.one nelle scuole 
statali :n applicazione dell'ar
ticolo 36 del Concordato 

Il provvedimento non è sta 
to accolto certo con sorpresa 
Il vescovo di Matera C o r 
dano. aveva già nell'aprile 
scorso tentato di metterlo in 
atto, ma reputò opportuno 
soprassedervi temendo. for.->e. 
la reazione degli studenti an 
che a seguito di un inter
vento della CGIL di Mitera 
Il provvedimento è stato pre
so in pieno periodo di va
canza cercando forse di evi 
tare al massimo l'inevitabile 
«chiasso» che provocherà. Il 
canone richiamato riguarda 
la cura con cui l'autorità 
ecclesiastica deve sorvegliare 
sulla sana dottrina e pratica 
religiosa dei giovani nelle 
scuole. Evidentemente per la 
cuna di Matera il diritto ca 
nonico autorizza il vescovo a 
esercitare la sua suprema vi
gilanza per la difesa dei co
stumi e della religione anche 
nelle scuole di Stato, pò 
tendo egli allontanare per in

degnità g'! insegnanti 
H diritto canonico e dun 

que anche 'egue dell'ori! na 
mento dello Stato italiano 
A parte il fatto che 11 r .nifi 
mo alla « c\u_-a inorimi » «! 
gnifica clic la cuna r.\o!gt> 
degli addcb.tì morali ni tre 
preti che vengono a confi 
gurars: FO'O coni-' ins'nuazlon' 
e che non so'o andrebbero 
indicate e.sp"c'tqmen ,e mn 
potr«'bt>ero essere circe* »o d' 
chiarlticaz'one ne'le sed- op 
portune 

« Le Miir.onl previste da ' 
comma il! S1 ito urtano con 
il prmeip.o di eguairl. inni In 
qu in to co'om che M«IO por 
setm't' da ta"' p*v>wed ii'ent* 
vengono a ••ova-s! n une 
f.tato di ' nd .g r **\ e ri' 'nfe 
r'orltà .MV'.i'e r inet 'o nd n' 
tri e ttad ni » Cosi 'n«eena 
I/orenzo Sp ne'll uno d e p'ù 
noti g.urv.i eirati a' e r e - i r 
chic eccle.>.a-' i he II \e-covo 
di Ma'era ' ' ene ri* dover 
d sjK>rre de' ' ' .n-<v\ìi ,ie:' ,»o 
nel'e vuo ' e de"o B'n'o p>>-
fina'ità con'os<='nnn!! e d' v" 
lizzare le linan/e p'ibh'Th. 
dello Stato j>er ricattare rcr> 
nom'camente i c i t ad ln ' 

Il giudizio negativo su' a \ 
cenda <̂  dot».ito anche da 
fatto che mei1 're i tre prò: 
intcrevat i hanno i tifo'* a<~ 
cademici ccc\^ i s t 'c! ed fi
che lauree 'n .«cen'e !"r5 f 

gnaniento di re^g-one e irr 
partito spesso, tinche a Mn 
iera da mcar.cati non cce'< 
s'astici, privi di adeguato t 
to'.o di studi, m i scolti dT 
vescovo solo peri"ho danno g.' 
ranzie di fedeltà a'ie sue d 
rettive 

Qui e da ricordare FO\ 
per inciso che l'abbandon 
della Istituzione eccles'nstle 
con le mo'ivaz'oni adotta* 
dai sei sacerdoti non ha . 
significato di rifiutare la feti-
evangelica o la stessa Ch'e.^a 

Michele Pace 

CALABRIA - Presentata al Consiglio regionale una proposta del PC 

Cominciamo dalla previdenza per 
risolvere la «questione-forestali >; 

Occorre inquadrare questi lavoratori nel settore agricolo, adottando così un tipo di trattamento pre 
videnziale e assistenziale che consentirebbe di risparmiare miliardi • Limiti nell'azione delia Regione 

Manifestano 1 braccianti forestali 

La legge sull'aborto è praticamente inapplicata 

A Reggio situazione disastrosa 
un solo medico non può bastare 

Nostro servizio 
REGGIO CALABRIA — Una 
nuova battaglia attende il 
movimento femmin.le: vigila
re. affinché la legge sull'abor
to sia applicata. Aiutare quel
le donne che «i -c i t i ranro 
deboli e indifese di fronte a irli 
ostacoli, dun . d ie es^e in
contreranno. Sostenere, nei li
miti nelle possibilità, le m.-
nore-ni. In tal serico l'L'DI. 
ì coLetnw ftmmrn>ti. la com
missione femminile dVl PCI. 
a Reggio Calabr.a. hanno co
stituito un < Coordinamento 
donna » m modo che le nor
me sano.te dal \oto definitivo 
ai Parlamento, sccnrìjisiano 1» 
piaira dell'aborto cianfkst.no 
e permettano « una tutela so
ciale della maternità ». 

Gli ob.ett.vi de! Coordina
mento sono: far cono.-^vre il 
testo, sp.egar'.o. dibatterlo tra 
la gente, discuterlo con chi 
soprattutto, per r agom di con
vinzioni religiose, ha combat
tuto la leggio e la ritiene un 
attentato alla vita. L'aborto 
deve essere evitato. Perché 
l'aborto è sempre una scon
fitta. E' il risultato di un 
dramma intenore, di una vio
lenza che la donna fa a se 
stessa quando vi si aggrappa 
come ultimo rimedio per ri
trovare un equilibrio altrimen
ti irrecuperabile. Una sconfit-

f ta dei servizi di prevenzione. 
i di educazione che in qualcosa 
I sono mancati, una sconfitta 

della donna: che quando an-
c!ie interrompe consapevo'-
mente la maternità, paga d. 
persona re<ponsab:l.tà cn* so
no sue personali. :n term.ni 
di *v>>-o. ma anc'ie e soprat
tutto delle strutture. 

Secondo, infatti, il Courdi-
namento, l'aborto non deve 
divenire un mezzo d> contro! 
!o delie nascite: per q.ie>:o un 
discorso sull'aborto r>">n pjò 
pres-ìrrckre da un d scor.-o 
sae'.i anticoncezionali, la cui 
d ffus.onc ridurrà certamente 
le occaMoni e il njmero di 
tali aborti. Bi-ojina d jnqje 
far prvs>.or*> percf.é srli or-
£.m. competenti quali !a Re-
g.ore. gli enti o^pedal.t n 
predispongano strutture a ga-
ranz.a della salute, forn.re 
servizi capaci di non lanciare 
la donna tela ad affrontare 
l'aborto ed ì suoi problemi 
tecnici, psicologici, socia!;. 

A Recg-.o Calabria la s.tua-
r.one si presenta drammati
ca. Quasi tutti j medici hanno 
presentato obiezione di co
scienza. In una assemblea te
nuta agli Ospedali nuniti. or
ganizzata dal Coordinamento 
donne, la compagna Nadia A-
lecci, nella introduzione, ha 
rilevato che per quanto ri
guarda l'obiezione, accanto a 

_ i 

piccole avanguardie d„ medici 
abortisti (a Recgio uno solo). 
con giustificata passione poli
tica e med co .^xia'.e. \~i sono 
numero*-! med.ci. ma spesso 
.n prat . ta accondiseendt-n* i 
(quando non fautori per .n-
tert-s-ie) all'aborto clandesti
no lautamente pagato. 

K' inaccettabile, qj.nd:. fi
le situazione, e net escano clic 
la d r«.7io:x- san.tar.a. .! pn 
mi - .o de! rtpir*o . - teme a 
p-ed.-p*irci -» un -erv.7.0 per-
cne \i Ivcze w n r a appl.ca-
ta Un «o!o mod.co noi può 
garantire i'effk.cnza oVI SÌT-
vizio. 

Per qaanto neuarda la pro
vincia la s.tuazione e m.«l.o-
re: ad esempo. a I» : r i e Si-
rìerno si è provveduto a crea
re un «ervizo (pre>*o .1 po-
hambulator.o) per garantire 
l'applicazione della 'egge e 
quinti l'assistenza alla don 
na. S'ella battaglia per l'ap-
plicazione della legge sull'a
borto. il Coordinamento delle 
donne si pone, anche, come 
obiettivo quello d: accrescere 
nella cosc.enza delle donne. 
il valore stesso dimenticato 
o. peggio, represso di una ses
sualità libera e consapevole. 
della sessualità come scelta 
maturata. 

Paola Bonumati 

Dalla nostra redazione 

CATANZARO — La vertenza 
dei forestali calabresi, al cen 
tro del dibattito fra forze po
litiche e sociali anche nella 
recente discussione sul bilan
cio preventivo per il '78. trova 
un importante momento di pas
saggio in una proposta di 
provvedimento amministrativo 
presentato al Consiglio regio
nale dai compagni Fittante. 
Guarascio. A.ello. Matera e 
Tomatora sull'inquadramento. 
1 fini assistenziali e previden
ziali dei lavoratori alle dipen
denze dei consorzi di bonifi
ca e dell'ESA. 

Si tratta in sostanza di de
finire per i lavoratori fore
stali un tipo di trattamento 
previdenziale e assistenziale 
analogo a quello applicato ai 
lavoratori dipendenti del set
tore agncolo. Lo spirito della 
proposta del PCI è racchiu^ 
bene in a lmne cifre sul co
sto di una giornata lavorativa. 
estremamente variabile da en 
te ad ente (si va dalle 25 mila 
alle ffi mila Lre al giorno) e 
sull'incidenza che hanno sa 
questa cifra gli oneri asslcu 
rati vi. 

Gli enti versano infatti agli 
istituti assicurativi e previden 
z;ali dalle 6 alle 7500 lire al 
giorno rx r previdenza. Il pas 
sacgio nel settore dell'agri
coltura r.darrebbe qjc=ta in
cidenza a H*'. 2f*i l.re al gior
no con un'economia che è va 
l'itab.le .n r* mli?rd: l'anno 
per ali tn*. e q i.id. per la 
R<£*.n->-. Se .-; con>d«.ra chi-
la compet» n/a r<L'.<>.\,t!e no! 
-tVore f<ir.-tali- r - ile al K'72 
si pjo ta l olare tue v>n<> st«i 
ti vcr-»ati dai 35 ai 50 miliardi 
the potevano e--ere atili/zat. 
d .veramente , ixr la r.ojal. 
ficazione del lavoro forestale. 
snza togìit-re benefici al lavo 
ratore. II r.sjltato che tende 
a con sega ire questo provvf-
d.mento è stato del re.ito già 
ottenuto in altre reg.oni ita
liane (Eni.Isa 0 Ra->il.tata) 
proprio sjlla b.t-e di an'mi 
zlativa regionale che ha pro
vocato una controversa con 
gli istituti prev.denziali ritol
tasi a favore delle regioni. 

Il ministero del Lavoro, ad 
esempio, a conclusione di una 
vertenza fra l'INPS e il con
sorzio di bonifica del Meta-
pontino. ha accolto quanto so
stenuto dalla Regione Basili
cata disponendo per i lavo
ratori giornalieri addetti ai la
vori di bonifica l'inquadra
mento nel settore agricolo. La 

proposta comunista va poi nel
la direzione già indicata nel 
l'accordo politico programma
tico in cui è formulato l'im
pegno della Regione di perse
guire l'unificazione previden
ziale della categoria dei fore
stali con l'abolizone di una 
circolare del I960 del mini 
;-tero del lavoro the prevede 
l'aggancio al settore industria
le dei lavoratori impiegati dai 
consorzi di bonifica e nell'ope 
ra Sila. 

e Questa ed altre iniziative 
— dice il compagno Pittante, 
primo firmatario della propo
sta — vanno inquadrate nella 
azione più complessiva fina
lizzata alla soluzione del pro
blema dei 23 mila forestali 
che «i deve sostanziare nella 
ado/onc del piano di ractor 
do. nell'avvio degli interventi 
per lo sviluppo delle zone in

terne attraverso l'uso coordi
nato delle disponibilità finan
ziarie provenienti alla Cala 
bna dagli art. 7 e 8 della leg 
le quadrifoglio, dalle leggi di 
recepimento delle direttive co
munitarie ». 

In questo sforzo vanno col 
leuate anche l'iniziativa regio 
naie per la riqualificazione e 
Li riconversione della mano 
d'opera, specie di quella gio
vanile già impiegata nel set
tore della forestazione. Tutto 
questo proprio perché la «ohi 
zione del proWema-fores'ale 
non è risolvibile all'interno del 
settore .strettamente conside
rato né tenendo separato lo 
obiettivo del lavoro dei 23 mi 
la braccianti da quello più 
generale dello sviluppo produt 
tivo della Calabria. In questa 
direzione, anche su questo 
specifico problema, si devono 

registrare insufficienze e 1: 
miti nell'operato dell'esecuti 
vo regionale. 

Il prevalente delia Giunta 
Ferrara ha parlato, nella sua 
relazione in Consiglio reg.ona 
le sul bilancio, di un ti.cref.» 
legge che dovriblie emanare il 
governo per modificare il si 
stema previdenziale e assi 
stenziale. Se cosi come ha af 
fermato Ferrara la prossima 
settimana il governo emanerà 
il decreto Li situaz.one sar.t 
risolta a livello generale. L'ini 
ziativa del PCI è però rivolta 
a rimuovere l'nnniobili-nio che 
ha caratterizzato le vane g.un 
te su questi problemi ed è tesa 
a sbloccare la .situazione, a 
prescindere da quelli che vwio 
gli orientarnenti de! governo 
nazionale 

f. V. 

Legge aborto: 

in Sicilia 

la Regione non 

muove un dito 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Alla R e s o n e 
non è con=en*.ta i'ob.ez.o-
ne di cosc.enza sulla lenire 
dell'aborto Un 11.01.to ad 
applicare la .epee v.cne r.-
volto all'assessorato resr.ona-
le alla San.:a dal srruppo di 
sicurezza soc .ile de! rom. t i 
to rezionale s.c.i.'.no de! 
PCI. Infatti ili Sic.lia la Re 
gicrie non ha praticamttite 
mos-o un d.to per do*<ire !e 
strut ture 03pvda..ere d e e 
attrezzature e del personale 
per rispondere alle at tese 
delle donne, ne per altro si 
è nemmeno preoccupato di 
avere un quadro esatto del
le d.mensKTU del fenomeno 
della « ob.ez,cne .-. 

Un'altra grave inadempien
za riguarda l'applicazione 
della nuova legge sui mani
comi. Anche in questo caso 
la Reg.one si è rivelata Iner
te di fronte ad una grave 
campagna organizzata volta 
a presentare come inapplica
bile la riforma dell'assisten
za psichiatnca: per esempio 
di fronte alla palese inerzia 
della provincia di Palermo, 
dove la DC e le destre hanno 
addiri t tura impedito la di
scussione della riforma, l'as
sessorato non ha neanche 
mosso un dito. 

Il PCI sul 

processo di 

Reggio ai 

boss mafiosi 

REGGIO CALABRIA — La 
grava decisione della prima 
Mzione penale della corte 
di Cassazione di tottrarre. 
al giudizio della magistratu
ra reggina procedimenti pe
nali che interessano noti ma
fiosi. nella fattispecie il po
tente clan dei Destefano pro
tagonisti negli anni 70 del
la sanguinosa faida contro i 
Tripode, continua a provoca
re, non soltanto negli am
bienti forensi, sfavorevoli e 
preoccupati commenti 

Tra le prime prese di po
sizione politica, l'interroga
zione rivolta dai deputati co
munisti Martorelli, Marchi. 
D'Ascola e Monteleone al 
ministro della Giustizia < per 
sapere in base a quale valu
tazione dell'ambiente, infor
mazioni e rapporti della poli
zia, gli organi giurisdiziona
li hanno ritenuto di dover 
accogliere il ricorso •. defi
nito t stupefacente • di Pao
lo Destefano, preoccupato 
« che i giudici di Reggio Ca
labria, per effetto delle Ini
ziative contro la mafia, as
sunte dalle forze democrati
che, non sarebbero sereni 
nei suoi confronti ». 

I deputati comunisti han
no, Inoltre, chiesto al mini
stro « di promuovere una in
dagine sulla procedura av
viata dal Destefano, anche al 
fine dell'eventuale promuo
v imene dell'azione discipli
nar*» . 

Giunta di 

sinistra 

a S. Marce 

in Lamis 

SAN MARCO IN LAMI» 
A San Marco -n Lami», dop-j 
ZS ann. d: amm.n.s'.raz.on: 
diret 'e - :r.pr«- dal a DC n 
a l t cnanza con a" re forz-ì 
poi.t c i - .c. t co.'.*-u.ta una 
giunta un ' ir.^ di Ì n^ t ra 
composta da PCI PSI PSDI 
Alla cir . ra (! s ndaco e .-'* 
to c h t i m ' o ", r.-mpi-Tio G'u 
*epp" S-'wc. > 'PCI i . •..ce v.r. 
daco il .vxr.a.democrat co M 
ch'"> I-a P o t a As-v^sx-; *f 
fc t ' . : sono r_v.il*i*! e! Sa 
vtr.o C-..11 1 <PCI>. Don.-n:-
co Sch.er.a iPSDI» e Anto 
n.o Potenza i P ^ I ' . supplen 
ti invece sono M.^h^le Au-
cello (PCIi e M c h t l e Co 
co iPSDI ' . 

LA formaz.one della giunta 
unltar.a di sinistra e s ta ta 
salutata con entuà.a-smo dal 
folto gruppo di eittad.ni pre 
senti alla seduta co.ns ì.arr. 
Si è giunti a questa -mpor 
tante decisione (che ha sbloc
cato una pesante situazione 
politica di paralisi prodot 
tasi in questi ultimi anni p*r 
l 'attepeiamento conser.atorj 
della DC) sulla base di un 
accordo programmatico mi
rante a risolvere 1 dramma
tici problemi del paese, finn 
Marco tn Lamis è un grande 
comune del Gargano afflitto 
dalla disoccup.iz.one. da una 
economia agricola che va 
sempre più polverizzandoti, 
da una condizione igienico 
sanitaria drammatica. 

•t 1 

file://d:/t.v
http://'nd.gr
file:///e-covo
http://cianfkst.no
http://11.01.to
http://r_v.il*
http://disoccup.iz.one

